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Documento del Consiglio Direttivo Upl su trasporto e assistenza a studenti disabili nelle scuole superiori
Il Consiglio Direttivo Upl, riunito a Milano il 10 ottobre 2011, ha ancora una volta preso in esame la normativa statale e regionale che, per garantire il diritto allo studio, prevede che lo studente disabile possa avere la necessità di:

· Insegnante di sostegno (competenza del Ministero); 

· Assistenza di base (competenza della scuola); 

· Assistenza specialistica per l’autonomia personale per la comunicazione dei disabili sensoriali (di competenza dell’ente locale, la Provincia, per la specifica normativa lombarda);

· Assistenza specialistica per l’autonomia personale per l’assistenza educativa per le relazioni sociali e la comunicazione (di competenza dell’ente locale); 

· Trasporto.

I problemi riguardano gli ultimi due casi: quale è l’ente locale competente?

Il problema nasce dal dettato normativo dell’art. 139 del D.lgs. 112/1998, ripreso testualmente dalla legge regionale lombarda, che pone in capo alle Province “i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio”. 

Il Consiglio Direttivo, riesaminando ancora una volta la questione, ritiene che trasporto e assistenza siano sostanzialmente servizi alla persona, come tali di competenza dei Comuni.

In realtà, per non penalizzare lo studente disabile, le Province si sono dichiarate disponibili a supportare il trasporto, purché finanziate.

Nel passato (anno 2010, per gli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011), sono stati assegnati alle Province 5 milioni di euro. Per il presente, per l’anno scolastico 2011-2012, occorre l’autorizzazione all’utilizzo dei residui e la disponibilità di una quota aggiuntiva di risorse che, se reperite come nel passato dai fondi della l.r. 13/03, siano ricavate dalla quota regionale e non da quella provinciale. Per il futuro, è necessario che una parte delle risorse siano comprese nella fiscalizzazione dei trasferimenti alle Province mediante compartecipazione al bollo auto.

Per ciò che concerne l’assistenza, il Direttivo Upl ritiene che, nonostante un numero estremamente esiguo di sentenze avverse, comunque non definitive e che hanno valore solo tra le parti e non erga omnes, non competa in alcun modo alle Province, ma rimanga di competenza dei Comuni, che devono continuare a garantire il servizio, finché non vi sia eventualmente una nuova normativa che definisca in modo diverso (assegnando le relative risorse) la competenza in questione, fermo restando che, come ovvio, nulla sia comunque dovuto per il pregresso.

Il Consiglio Direttivo Upl chiede pertanto a Regione Lombardia un autorevole intervento risolutivo, tenendo conto che, dal punto di vista tecnico, anche in esito ai lavori di un tavolo composto da rappresentanti di Regione, Anci Lombardia e Upl, appare chiaro l’orientamento (come da circolare regionale predisposta ma mai emanata) di confermare in capo ai Comuni l’assistenza.

Milano, 10 ottobre 2011
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